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· Gandhi: “Quando sento cantare gloria a Dio e pace sulla terra, mi domando dove oggi sia
    resa gloria a Dio e dove sia pace sulla terra. Finché non esistono,Cristo non é nato per noi”
· Il verbo sottinteso è all’indicativo (“è”), non all’ottativo (“sia”): Gesù bambino realizza

    la gloria di Dio e la pace degli uomini, anzi la gloria di Dio è la pace degli uomini.

· Alta preghiera di lode a Dio e di intercessione per gli uomini.

1) Significato dei termini:

a-  Gloria (doxa): splendore di Dio e rivelazione della sua natura-giustizia-volontà di salvezza.

Nei nostri cuori “risplende la conoscenza della gloria divina che rifulge sul Volto di Cristo”  (2 Cor 4,6).

b- Pace (eirene):l’insieme dei beni messianici attesi.

     - Grazia, giustizia,benessere, salute, felicità, salvezza, concordia.

 - Riconciliazione con Dio e con il prossimo, attraverso il dono dello Spirito di Cristo ed il

    perdono dei peccati: “giustificati per la fede, siamo in pace con Dio” (Rm 5,1).
c-  Benevolenza (eudokia): l’amore di Dio è sorgente di ogni bene e causa di salvezza.

· Buona volontà di Dio (parola chiave): epifania della filantropia di Dio.

La pace è offerta a tutti gratuitamente (=grazia), non a pochi meritevoli.

· Il Natale è annuncio della buona volontà di Dio per noi, non della buona volontà umana:

      non è “pace agli uomini di buona volontà”,ma“pace agli uomini amati da Dio, in Cristo”        
· Triplice manifestazione dell’amore di Dio: munificenza (creazione) – condivisione (incarnazione) – sofferenza (Passione): Cf. 1Gv. 4,7-16

· Buona volontà dell’uomo: glorificazione di Dio come imitazione dell’Emmanuele.

-     Il Verbo di Dio si è fatto uomo perchè l’uomo diventi il verbo di Dio.

-     Dio è glorificato attraverso la pace - giustizia - amore  degli uomini:

“Fatevi imitatori di Dio come figli e camminate nell’amore” (Ef 5,1-2).

· Abbandono a Dio senza farsi giustizia nel risentimento per il torto ricevuto.

Rifiuto di ogni ostilità volontaria, perché Dio ha fatto il primo passo e non serba rancore.

          N.B.: La Gloria di Dio è una realtà oggettiva, ma anche desiderio – impegno – preghiera.
2) La pace messianica : “Nei suoi giorni abbonderà la pace” (salmo 71,7)

  -    Il Messia è già venuto, ma dov’è che abbonda la pace oggi?

      Lo scandalo per le immagini di guerra nel mondo è motivo per cui Israele, e non solo, rifiuta 

     Gesù come Messia: le profezie non sono avverate (Cf Is. 2,4)

  -  “Venne fra la sua gente, ma i suoi non lo hanno accolto...-perche le loro opere erano

     malvagie” (Gv. 1,11 - 1Gv. 3,12)

  -   Promessa di Gesù: “Vi do la mia pace, non come la dà il mondo Io la do a voi” (Gv. 14,27)

· La pace di Gesù: “Cristo è la nostra pace” (Ef. 2,14)

 -  Non si esaurisce nell’assenza di guerra o di conflitti, ma si colloca su un piano superiore,

    spirituale e universale, ed è feconda di nuovi rapporti umani.

 -  E’ riconciliazione con Dio, con il prossimo, con se stessi e con l’universo: l’inimicizia è

    stata distrutta dalla croce (Cf. Ef. 2,16)

    “Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perchè chiunque crede in lui

    non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il 

    mondo, ma perchè il mondo si salvi per mezzo di Lui” (GV. 13,16-17) 
 -  Come dono dello Spirito Santo (Cf. Gal. 5,22), è pienezza dei beni messianici.

 -  E’ pace interiore o del cuore, radice e condizione della pace esteriore o politica:

   “Misericordia e verità si incontreranno, giustizia e pace si baceranno” (Salmo 85,11)

 -  E’ possibilità concreta offerta a tutti gli uomini di buona volontà, ma non ancora realtà di fatto

    piena e generalizzata.

 -  La conferma dell’esperienza dei Santi:“En la sua voluntade è nostra pace” (Dante)

· La pace del mondo: il silenzio delle armi spesso è grido di sofferenza dei vinti! (Cf. Pax romana)

  -  Forza o minaccia militare:“Si vis pacem para bellum” (Vegezio) 

     La pace ottenuta con la guerra lascia gravi ingiustizie affamate di rivalsa.

 -  La legge del più forte: oppressione dei poveri e dei deboli.

 -  Ordine imposto da dittature o totalitarismi: violazione di diritti umani.

·  Realismo biblico: la pace è dono di Dio e impegno dell’uomo.

 -  La pace totale, interiore ed esteriore, è traguardo escatologico o finale (Cf. 2Pt. 2,13)

 -  La pace esterna si ottiene riportando prima vittorie su noi stessi: conversione del cuore!

   “Il cuore della pace è la pace del cuore” (Gv. Paolo II). Il peccato è il nemico n°1 della pace.

 -  Impegno per la pace:“Beati gli operatori di pace perchè saranno chiamati figli di Dio”(Mt. 5,9) 

     “Non c’è pace senza giustizia e non c’è giustizia senza perdono” (Gv. Paolo II: GMG 2002)

      La pace comincia con un sorriso, sboccia con la giustizia, fiorisce con l’amore e il perdono.

 -   Pilastri della pace: verità, giustizia, amore, libertà (Cf. Pacem in terris del Papa Gv.XXIII)
  - Se è difficile costruire la pace nel mondo, almeno possiamo realizzarla in casa nostra, 

    abbandonando la logica di dominio e di attaccamento alle proprie idee.

 -  Siamo già tanto provati: che bisogno abbiamo di renderci la vita ancora più dura a vicenda?!

 -  Gesù ha bisogno del mio si per continuare a scendere sulla terra e realizzare la pace e la 

    giustizia degli uomini.“Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace...”  (S. Francesco)
3) “La gloria di Dio è l’uomo vivente”(Sant’Ireneo): 

“Dio è amante della vita” (Sap. 11,23)

   “Dio non è Dio dei morti, ma dei vivi, perchè tutti vivono per Lui” (Gv. 20,28)

· Senso oggettivo-passivo: l’uomo riceve onore e gloria da Dio.

     La grandezza-maestà-santità di Dio pervade tutto l’universo e si riflette in modo particolare

    sull’uomo, “immagine e somiglianza di Dio. Essa dimora sul Sinai (Es. 24,16) 

    e nel Tempio  (Cf.Ez.43) e prende volto umano in Gesù  di Nazaret (Cf. 2Cor.4,6)
· Senso soggettivo-attivo: l’uomo dà onore e gloria a Dio
   -“Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perchè vedano le vostre opere buone e

      rendano gloria al vostro Padre che è  nei cieli” (Mt 5,16)
    -“Glorificate Dio nel vostro corpo... Sia che mangiate, sia che beviate, sia che facciate 

      qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria diDio”(1Cor. 6,20; 10,31)

   - “Accoglietevi gli uni gli altri come Cristo accolse voi, per la gloria di Dio” (Rom. 15,7)

   -  Preghiera di lode e di gloria: coscienza della presenza di Dio nella nostra vita che riscalda il

      cuore e muove le labbra senza bisogno di belle parole.

4)  Reazioni possibili dinanzi all’annuncio della nascita dell’Emmanuele: 

-  Il contracambio: San Bonaventura “ Sic nos amantem, quis non redamaret 

   (chi non riamerà Colui che ci amato così tanto)? (Cf. 1Gv. 4,9)

- Poichè amati, amiamo:“SeDio ci ha amati, anche noi dobbiamo amarci” (1Gv 4,11)
- Stupore e gratitudine “Abbiamo riconosciuto e creduto all’amore che Dio ha per noi” (1Gv 4,16)

 N.B. Sant’Agostino:”Dio amandoci ci ha resi amabili e capaci di amare”

       Sant’Ireneo:”Il Figlio di Dio si è fatto uomo, perchè l’uomo diventi figlio di Dio”

       S. Massimo confessore:”Dio si fa simile all’uomo, così l’uomo può farsi simile a Dio” 
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